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Roma, settembre 2007



Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico sottoscritto con il Governo costituisce lo strumento attraverso il quale puntare ad un miglioramento della qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche e concorrere alla crescita della competitività del sistema Paese e, nel contempo, contrastare i pretestuosi e strumentali attacchi al mondo del lavoro pubblico.

In tale ambito assumono fondamentale importanza i nuovi C.C.N.L. e la contrattazione integrativa, quali strumenti di insostituibile sostegno alla trasformazione e modernizzazione delle “aziende pubbliche”, con l’uso flessibile delle risorse umane, la valorizzazione delle professionalità degli operatori,la distribuzione del salario di produttività sulla base di parametri oggettivi finalizzati all’accrescimento sia della qualità che della quantità dei servizi erogati alla collettività.

Inoltre, il Memorandum definisce precisi vincoli e garanzie per i cittadini, stabilendo il principio che gli aumenti di efficacia e di efficienza sono conseguiti ricorrendo alle esternalizzazioni solo per le attività no core, con la conseguente limitazione al ricorso alle costose consulenze esterne e la eliminazione degli sprechi e delle diseconomie di spesa.

In tale ottica va ricompreso l’obiettivo della stabilizzazione del personale precario a fronte di funzioni e tipologie lavorative di carattere continuativo, senza il quale ad oggi non sarebbe possibile l’erogazione ai cittadini di fondamentali servizi anche di natura essenziale. 


Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico ha consentito di sbloccare la vertenza, ferma da molti mesi, relativa ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego per il quadriennio normativo 2006-2009 ed il biennio economico 2006-2007, assicurando la tutela delle retribuzioni con incrementi economici a regime pari ad euro 101 medi mensili per la posizione economica B3 (ex VI livello) del comparto Ministeri, e con la conseguente riparametrazione degli importi per gli altri comparti contrattuali (Agenzie Fiscali – Enti Pubblici non Economici – Presidenza del Consiglio – Regioni ed Autonomie Locali  - Sanità ).
E’ stato, pertanto, neutralizzato qualsiasi pericoloso tentativo, sia esplicito che implicito, di non rinnovare i contratti  pubblici o di rinnovarli a  “c o s t o    z e r o “  creando  quindi un ingiusto  “ v u o t o ”  contrattuale che avrebbe causato una forte diminuzione del potere d’acquisto delle retribuzioni di milioni di lavoratori pubblici ed il conseguente impoverimento delle loro famiglie.

Inoltre la definizione del biennio economico 2006-2007 consente alle Organizzazioni Sindacali di affrontare con grande determinazione il confronto con il Governo per la quantificazione delle risorse economiche che dovranno essere indicate nella prossima Legge Finanziaria 2008, e relative alla copertura finanziaria dei rinnovi contrattuali relativi al nuovo biennio economico 2008-2009. 

Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico ha permesso di difendere e conservare la Contrattazione integrativa di ente o amministrazione dagli attacchi di tutti coloro i quali ne chiedevano la completa soppressione con gravi danni e conseguenze negative sia per gli utenti che per i lavoratori.

Con il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico si conferma invece il fondamentale ruolo svolto dalla contrattazione integrativa, che si deve svolgere sulle materie e con le modalità definite dai contratti nazionali,  quale insostituibile strumento per il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi erogati alla collettività e per la valorizzazione professionale degli operatori pubblici.

In particolare la contrattazione integrativa consente l’ampliamento degli orari di apertura dei servizi, la riduzione dei tempi di attesa, misure integrative per la riduzione del precariato, nonchè le innovazioni dei processi produttivi per il miglioramento della qualità dei servizi erogati e l’implementazione delle riforme amministrative.

Fondamentale importanza assume quindi il raggiungimento dei risultati programmati, anche attraverso sistemi oggettivi di monitoraggio e di valutazione dell’azione svolta con controlli concertati tra le Amministrazioni, le confederazioni sindacali ed i cittadini-utenti, anche predisponendo appositi strumenti di rilevazione del loro grado di soddisfazione dei servizi erogati.         

Va data attuazione all’Osservatorio per la contrattazione integrativa previsto dal decreto legislativo n° 165/2001.


Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico consente di stabilizzare i lavoratori precari che, a causa del blocco delle assunzioni in vigore ininterrottamente da oltre un decennio, risultano in servizio presso le amministrazioni pubbliche da molti anni coprendo, nella stragrande maggioranza dei casi, carenze relative a posti di organico stabilmente previsti negli Enti e nelle Amministrazioni e necessari per l’erogazione di servizi alla collettività di natura universale e con la caratteristica della continuità.

In tale ottica, nell’arco temporale della legislatura e con le procedure stabilite dalla Legge Finanziaria 2007, i sistemi di reclutamento pianificati consentono la stabilizzazione degli attuali lavoratori precari con tre anni di servizio anche discontinuo nella Pubblica Amministrazione, e quindi la scomparsa nell’ ambito del lavoro pubblico della piaga del precariato.

Per il futuro il ricorso al lavoro flessibile potrà avvenire in base a tipologie e limiti individuati nella contrattazione collettiva, e non quale strumento ordinario di gestione e di supplenza delle carenze di organico di natura strutturale e continuativa.

Inoltre è stato abolito il rigido blocco delle assunzioni, introducendo al suo posto un meccanismo più flessibile che consente di riconvertire a favore delle nuove assunzioni la quota parte del 40% delle risorse finanziarie derivanti dai risparmi sul turn – over.

  

Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico prevede la necessità di investire nella qualità della Pubblica Amministrazione, al fine di un deciso miglioramento della qualità dei servizi utilizzati dai cittadini e dalle imprese, e per dare maggiore efficacia all’azione pubblica nel quadro di imparzialità, buon andamento e legalità.

Fondamentale importanza assume quindi la ottimizzazione dell’uso delle risorse necessarie a cui deve concorrere la necessaria riduzione degli sprechi e la responsabilizzazione dei centri di spesa.

In tale nuovo impianto gli aumenti di efficacia e di efficienza dovranno essere perseguiti ricorrendo alle esternalizzazioni solo per le attività no core, limitando il ricorso alle consulenze esterne e riducendo il numero degli incarichi dirigenziali,nonchè con la realizzazione di risparmi sull’acquisto di beni e servizi e misure che diano piena garanzia di imparzialità e di trasparenza nel sistema degli appalti pubblici.  

In tale ambito si deve procedere al riesame di tutte le forme di esternalizzazione e di consulenze in atto per prevedere una progressiva reinternalizzazione di tutte quelle attività e di quei servizi istituzionali propri delle amministrazioni e valutare, per le altre, la loro efficace ed efficienza, nonché il costo sostenuto dalla collettività.

Sano, inoltre, oggetto di informazione e di concertazione con le OO. SS. le implicazioni derivanti dai processi generali di riorganizzazione delle amministrazioni e dei processi di riorganizzazione derivanti dall’introduzione di innovazioni tecnologiche ed organizzative.


Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico diviene strumento indispensabile per contrastare l’attuale strumentale e fuorviante campagna denigratoria che investe con sempre maggiore frequenza ed intensità le strutture pubbliche ed i loro operatori.

In tale ambito l’adozione e la diffusione di metodi fondati sulla fissazione degli obiettivi e sulla misurazione dei risultati costituiscono la base dell’impianto di riorganizzazione delle Pubbliche Amministrazioni.

A tale fine devono essere prodotte e pubblicizzate varie tipologie di informazione sugli standard di qualità e sui risultati effettivamente conseguiti nell’erogazione dei servizi, anche sulla base di indagini sul livello di percezione  e di gradimento da parte degli utenti.

Sono previste sedi e momenti di misurazione, anche sperimentali, che vedano la partecipazione delle Amministrazioni, delle Organizzazioni Sindacali e degli utenti. 

Saranno, quindi, raccolti dati ed informazioni sulla corrispondenza tra l’attività prestata e la domanda di servizi formulata dall’utenza garantendo la piena accessibilità e verificabilità di tali informazioni, nonché saranno individuate le aree di criticità e le possibili cause delle stesse, con la ricerca di soluzioni per il miglioramento dei servizi e per l’attuazione di azioni positive.


Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico rilancia fortemente i processi di formazione e di aggiornamento professionale dei dipendenti ed attribuisce a tali strumenti formativi una natura veramente funzionale a incrementare la qualità e offrire al personale l’opportunità di aggiornarsi e di corrispondere all’evoluzione del fabbisogno di capacità.

Con tali obiettivi va decisamente migliorata la qualità dell’offerta formativa, promosso e valutato il peso dato alla formazione del personale e valutati in modo continuativo gli esiti formativi.

A questo proposito è stato assunto l’impegno tra le parti di adottare tutte le condizioni necessarie per dare vita agli enti bilaterali di formazione come nel settore privato e fortemente potenziato l’utilizzo delle nuove tecnologie ed in modo particolare del telelavoro e della sua implementazione a favore dell’utenza.

I processi di formazione dovranno coinvolgere in maniera costante e capillare il maggior numero possibile di lavoratori.


Il Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico introduce nuovi principi finalizzati ad agevolare la mobilità territoriale del personale pubblico statale, regionale e locale, a seguito di riorganizzazioni derivanti dagli indirizzi programmatici stabiliti in attuazione del trasferimento di funzioni fra diversi livelli istituzionali.

Al fine di non penalizzare dal punto di vista soggettivo i singoli lavoratori interessati a tali processi di mobilità, i C.C.N.L. individuano meccanismi di tutela, sostegno ed incentivazione mediante il ricorso ad agevolazioni economiche sia dirette che indirette, conseguibili anche attraverso il ricorso all’autonomia di bilancio.

Deve quindi essere messo a punto il sistema di dati ed informazioni che favorisca l’incontro fra la domanda di Amministrazioni con carenza di personale e l’offerta dei dipendenti che intendono cambiare collocazione, ed a  tale riguardo il Ministro per la Funzione Pubblica si impegnato a realizzare sollecitamente una Banca dati ed uno sportello unico della mobilità consultabile da tutti i dipendenti pubblici interessati.

Inoltre, verranno realizzate le semplificazioni e adottate le misure atte a rendere effettiva e fluida la mobilità fra Amministrazioni di uno stesso livello di governo.

Per i lavoratori, in caso di accertato esubero di personale non ricollocabile con processi di mobilità, si devono prevedere forme incentivate di uscita o attuare norme già previste nei contratti collettivi. Forme incentivate di uscita vanno inoltre previste, con modalità da definire, anche tenendo conto dell’esperienza di altri paesi europei. 
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